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HCM 17 Rams è un’associazione sportiva di hockey in line nata quasi per gioco nel 1999 e poi diventata 
negli anni una realtà di tutto rispetto, tanto da essere recentemente premiata dal Comune di Milano, che 
l’ha inserita nella Top Ten delle eccellenze sportive cittadine, accanto Milan e Inter per intenderci.
Con una squadra che milita nella massima serie, A1, e alcune squadre nei campionati giovanili, HCM 17 
Rams si trova ora in una situazione a dir poco pazzesca che mette a rischio la sua stessa esistenza, 
nella completa indifferenza della pubblica amministrazione, dell’assessore allo Sport del comune di 
Milano, Giovanni Terzi, e di tutti i media.

Sostanzialmente la vicenda può essere così riassunta.

Dopo aver partecipato e vinto un bando per la gestione di un centro sportivo abbandonato, il Kennedy, e 
aver investito circa  600.000 euro, martedì 7 ottobre  HCM 17 Rams è stata violentemente sfrattata dal 
Centro che aveva restaurato a proprie spese costruendo, tra l’altro, anche una piattaforma polifunzionale 
di 800 mq, coperta e riscaldata adatta anche all'hockey in line, che è l'UNICA esistente a Milano a tariffe 
comunali.

La squadra di hockey inline HCM 17 RAMS di serie A1, si è trovata così da un giorno 
all’altro senza una pista per allenarsi, incredibilmente sfrattata dall’impianto che lei stessa 
ha costruito per sopperire alle mancanze di  una  Milano che non offre nemmeno un 
impianto comunale per il pattinaggio e l’hockey! 

Lo sgombero è stato l’ultimo atto di una vicenda causata da vizi di forma commessi dal Comune nel 
primo e nel secondo bando. Fattori che sono la causa del conseguente strascico legale (ricorso di un 
partecipante del primo bando, ricorso di HCM 17 Rams che è stata esclusa dal secondo bando,) 
conseguente approvazione di un discutibile nuovo progetto presentato da una ATI capitanata da chi 
che aveva fatto il primo ricorso ed ennesimo Tar dei Rams che dovrà esprimersi il 22 ottobre 2008 
sulla legittimità del secondo bando. Su tutto infine pende un ricorso al Consiglio di Stato da parte del 
Comune di Milano e che a fine gennaio 2009 potrebbe azzerare tutta la vicenda.

Tuttavia, proprio il  7  di questo stesso mese,  stranamente a pochi giorni dal  Tar che potrebbe ribaltare 
completamente il quadro della situazione, si sono presentati al Kennedy alcuni funzionari del'assessorato 
allo sport del Comune di Milano accompagnati da una  SESSANTINA tra carabinieri e poliziotti in assetto 
antisommossa (!) per effettuare lo sgombero coatto del centro fino a quel momento gestito dai Rams con 
grande soddisfazione degli utenti. Vengono così rimossi, senza un verbale e senza consentire nemmeno 
all’avvocato dei Rams di controllare quanto si stava facendo,  sia beni di loro proprietà e sia di altri 
soggetti senza comunicare nulla ai legittimi proprietari, decidendo però di non rimuovere le attrezzature 
sportive più costose come la pista di hockey e i palloni invernali del tennis, forse per regalarli al nuovo 
gestore, cioè una ATI composta da Milano Baseball46, Tennis Academy Walter Bertini e Tennis Esquilino, 
un gruppo che con il  beneplacito dei funzionari comunali  e dell'assessore allo  sport Terzi ha già preso 
possesso  dell’intera  struttura,  rendendo  a  questo  punto  difficilissimo  stabilire  la  proprietà  di  quanto 
contenuto. Senza considerare che durante lo sgombero, da fuori i cancelli sono stati notati furti in flagranza 
da parte del personale addetto, che sono stati ovviamente denunciati, anche se servirà a poco. 

E’  importante  inoltre  anche  sapere che in poco più  di  un anno,  HCM 17 RAMS, ha riportato  il  Centro 
Kennedy a nuova vita, ripristinato i campi da tennis in terra rossa rendendoli tra i migliori di Milano (non lo 
dicono  i  Rams,  ma l’utenza),  che  ha prodotto  un  progetto  esecutivo per  un  palazzetto  sportivo (i  cui 
permessi sono già in essere) che a quest'ora avrebbe già potuto essere funzionante, che ha ripristinato 
l'illuminazione del campo di  baseball che funzionava meno del 50% e rimediato per quanto possibile alla 
pessima  manutenzione  e  all’incuria  delle  gestioni  precedenti  (l’ultima  proprio  di  Cus  Milano,  Milano 
Baseball46,  Bertini),  ottenendo  l'approvazione  dei  tecnici  della  Federazione Italiana  Baseball  e  del 
Comune di Milano, che ha creato un tennis club con circa 270 iscritti, ospitato una scuola tennis con circa 
300 bambini e 200 adulti, una squadra di coppa Italia e organizzato con successo diversi tornei, che sono 
stati rifatti completamente alcuni spogliatoi e la zona bar, ma soprattutto che il Centro finalmente è stato 
aperto alla  collettività  per  365  giorni  l'anno,  invece  della  sola  stagione  estiva  come  accadeva  prima 
passando da poche decine di utenti a circa 2/3000 clienti abituali.

E questo per citare solo le cose più eclatanti. 



Secondo il Comune di Milano invece, ora HCM 17 RAMS dovrebbe regalargli quanto fin 
qui realizzato e sparire  come non fosse mai esistita e pur ammettendo (a voce) che 
hanno ragione, non intende risarcire nulla e li invita a “fargli causa” per ottenere giustizia. 
Che  giustizia  potrà  mai  essere,  quando  nella  migliore  delle  ipotesi  si  arriverà  alla 
conclusione di un eventuale iter giudiziario tra dieci anni???

PERCHE’ SE HA SBAGLIATO IL COMUNE 
DEVONO PAGARE I RAMS?

Seppure a malincuore, HCM 17 RAMS è persino disposta a lasciare il Kennedy ad 
altri, ma NON PUO’ ACCETTARE DI FARLO GRATIS, NE’ E’ GIUSTO CHE VENGA 
DANNEGGIATA,  NON  AVENDO  ALCUNA  COLPA,  PROPRIO  DAL  COMUNE  CHE 
DOVREBBE TUTELARE IMPARZIABILMENTE TUTTI I CITTADINI!!

Inoltre, cosa gravissima, è in corso una campagna mediatica che, sfruttando amicizie introdotte e con il 
silenzio complice del Comune, è tesa a diffamare il lavoro di HCM 17 Rams facendo credere cose che non 
stanno né in cielo né in terra e che nessuno riesce a smentire in quanto, in questo gioco più grande di noi, 
nella migliore delle ipotesi non vengono ascoltati, quando addirittura non travisati di proposito.
 
Ci sono migliaia di    utenti soddisfatti   che possono testimoniare la    quantità e la qualità   
del lavoro di HCM 17 RAMS al Kennedy   in questi due anni, ci sono i verbali del Comune   
di Milano e dei tecnici delle varie federazioni, c’è un   Centro   che seppur compromesso da   
uno  sgombero  vandalico  parla  per  il  lavoro  fatto,  ci  sono  le    foto  e  i  filmati  ,  c’è  la   
testimonianza della   gente della zona  , eppure c’è chi nega l’ovvio, da una parte cercando   
di sfruttare gratis il lavoro altrui, e dall’altra cercando di non risarcirci i danni!
 
Ora che sai  la  verità e potrai  comprendere quanto siano faziose le  notizie  che appaiono sui  media,  ti 
chiediamo, se puoi, di diffonderla! Certo una mail è una goccia, lo sappiamo, ma il mare in fondo non è fatto 
di gocce?

Grazie!
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